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A tutte le studentesse e a tutti gli studenti 

A tutti i genitori 
A tutto il personale, 
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All’ufficio di Segreteria 

e p.c. 

all’albo R.E. 
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Bolzano, 17 giugno 2020 
 

Carissime studentesse e carissimi studenti,  
Gentili genitori , cari docenti e non docenti, 

il saluto di fine anno scolastico quest’anno non è di persona, ma è diverso, contraddistinto dalla distanza 
fisica e didattica. Ecco quindi che, seppure a distanza, l’occasione della conclusione di quest’anno scolastico 
particolarmente difficile e che rimarrà nella memoria collettiva per tanto tempo, mi dà l’occasione per 
mandarvi il mio saluto affettuoso, ma soprattutto il mio ringraziamento per tutto quanto straordinariamente 
fatto insieme e per tutto quello che abbiamo condiviso.  

Un anno caratterizzato da un “nemico invisibile” che ha messo a dura prova le nostre certezze e convinzioni, 
oltre che la nostra capacità di adattarci ad una situazione del tutto nuova e inimmaginabile. Abbiamo dovuto 
fare a meno dello spazio fisico nel quale ogni giorno si svolgeva la nostra attività quotidiana e siamo stati 
costretti a reinventare le relazioni e le attività attorno a cui si sviluppa una comunità scolastica, in uno spazio 
nuovo, virtuale, artificiale.  

Si è trattato di una sfida difficilissima per tutti. Come scuola abbiamo cercato fin da subito, da quel 5 marzo 
che ha trasformato dall’oggi al domani la vita quotidiana e le abitudini di tutti noi, attraverso uno sforzo 
grandissimo, di esserci ogni giorno, di far sentire a voi tutti, ragazze e ragazzi, la nostra vicinanza, 
consapevoli di tenere attivo il dialogo educativo che contraddistingue la comunità scolastica. La scuola non 
doveva e non poteva fermarsi. Abbiamo quindi affrontato questa sfida con la consapevolezza di dovere 
utilizzare tutti i mezzi a nostra disposizione per mantenere la relazione educativa e didattica con tutti voi e 
per dare alla scuola un’organizzazione tale da far fronte ad una situazione di cosi grave emergenza, grazie 
soprattutto alla piattaforma FlashBeing, già in uso dall’inizio dell’anno, e agli strumenti di videoconferenza 
della piattaforma G-Suite.  

Tutti noi, docenti e non docenti, fin da subito, abbiamo provato a dare il nostro massimo contributo, affinché 
la scuola continuasse a vivere insieme a voi e accanto a voi. Ci siamo rimboccati le maniche e siamo partiti. 



 

 

2 

Attraverso la didattica a distanza (DAD come ormai è nota a tutti) e con i mezzi a nostra disposizione abbiamo 
provato a fare funzionare una modalità nuova di fare didattica, cercando, in quadro di continua incertezza, tra 
disposizioni varie, normative estemporanee, linee guida e regole nuove di ridisegnare un approccio 
alternativo rispetto al lavoro in presenza. Un modo nuovo di fare scuola.  

Non so se ci siamo riusciti, ma abbiamo fatto certamente il massimo per interpretare, in modo adeguato alle 
mutate circostanze, il nostro ruolo. Certamente si poteva fare di meglio: ci sono stati problemi di 
connessione e tante altre inevitabili difficoltà, che però pian piano sono anche state superate; alcuni 
accorgimenti li abbiamo provati a calibrare meglio in itinere, così come i carichi di lavoro assegnati, ma come 
spesso si dice in questi casi “del senno di poi sono piene le fosse”.  

Come scuola abbiamo perseguito l’obiettivo prioritario di far sì che tutte e tutti voi, ragazze e ragazzi, poteste 
sentirvi, comunque, a scuola, certi della consapevolezza che una scuola priva di relazione, di contatto, di 
confronto, di un’emozione diretta, non è la scuola che conosciamo; è qualcosa che le assomiglia, ma che non 
potrà mai essere la vera scuola come tutti noi la intendiamo, quella che ha educato intere generazioni e 
intesa come luogo di incontro e relazioni. Alla didattica a distanza va riconosciuto però il fatto di aver 
garantito una parte dei ritmi quotidiani che hanno dato senso ai giorni di distanza e di isolamento e forse 
anche di solitudine per qualcuno di voi. 

Abbiamo cercato di improntare la nostra linea educativa a distanza nella prospettiva di non dimenticare e di 
non lasciare indietro nessuno, mettendoci a disposizione di chi ne avesse bisogno e provando fino all’ultimo 
giorno a tenere alta la motivazione in ciascuno di voi, anche attraverso vie informali, per far sì che ognuno 
potesse essere partecipe, seppure a distanza, e continuare il percorso formativo avviato.  

Si è trattato di un’emergenza che abbiamo gestito come tale. Ma come si sente spesso ripetere in questo 
periodo “dietro ogni problema c'è un'opportunità” e quindi, nel solco del citato detto galileiano, sarebbe bello 
poter dire che nella gestione di questa emergenza tutti noi abbiamo imparato cose importanti.  

Non sappiamo ancora come la scuola ripartirà a settembre, ma sarebbe bello che a settembre si potesse 
riprendere la quotidianità ante-Covid-19 (da quel lontano 5 marzo scorso) potendo contare sul patrimonio 
delle esperienze che abbiamo imparato in questi mesi. Tuttavia questo non è fatto scontato, seppure tutti si 
stia già lavorando per fare in modo che si riparta in sicurezza e in piena attività, compatibilmente con lo 
scenario epidemiologico che si verrà a delineare.  

Tutti noi, naturalmente, nel corso dell’estate faremo del nostro meglio per poter offrire alla ripresa le migliori 
condizioni di lavoro e di studio possibili, ma dobbiamo procedere nell’incertezza di un contesto che non 
dipende purtroppo dalle nostre scelte. E ciò che faremo quindi non dipende solo da noi. Ci aspettiamo, a tal 
proposito, indicazioni e strumenti che ci possano consentire di utilizzare il meglio della didattica in presenza 
e della didattica a distanza, in modo da poter rispondere fin da subito in maniera efficace ed efficiente sia ad 
uno scenario epidemiologico meno favorevole, con didattica a distanza alternata a quella in presenza, sia (si 
spera!) ad uno più favorevole, con misure di distanziamento, di igiene e tutela della salute.  

In quest’ottica, quindi, prima del classico “rompete le righe estivo” al termine di quest’anno scolastico 
particolarmente faticoso per tutti, in qualità di Dirigente scolastico sento non solo il dovere, ma il desiderio di 
esprimere un sentimento di sincera e profonda gratitudine a tutti voi, per esservi comportati come una vera 
comunità di apprendimento.  
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In particolare, mi preme rivolgere: 

A voi studenti e studentesse, un prezioso ringraziamento di cuore per esservi dedicati allo studio e alle 
attività DAD con impegno, dedizione e senso del dovere. Siete stati responsabili e maturi, accettando la sfida 
e dimostrando di aver saputo cogliere in modo significativo il lavoro svolto dai vostri docenti, pur nella 
difficoltà determinata dalla situazione emergenziale creatasi.  
Sono sicuro che questo periodo sia stato per voi un’occasione di crescita importante e un momento di 
maturazione inaspettato, che vi ha reso più forti e soprattutto più consapevoli dell’importanza del ruolo della 
scuola come luogo di sviluppo di relazioni sociali e dello stare bene insieme.  
Avete affrontato il “nemico invisibile”  e ce l’avete fatta a studiare ed imparare anche a distanza, schiudendo 
così le porte ad un’innovazione didattica e metodologica delle scuole che ora non può più essere rimessa in 
un angolo a favore del ritorno a vecchi modelli pedagogico-didattici, ma che deve invece riconoscere un 
modo di approcciarsi al sapere tutto nuovo.  
In attesa di riprendere insieme il percorso formativo a settembre finalmente in presenza, auguro a tutti voi di 
passare un’estate serena. 

A voi docenti, che moltiplicando il proprio consueto impegno e senza risparmio di tempo e fatica, avete 
veramente fatto e dato tutto quello che si poteva per affrontare questa situazione di emergenza, cercando di 
assicurare a tutti i nostri ragazzi e ragazze un anno scolastico senza soluzione di continuità tra momenti in 
presenza e momenti a distanza: Grazie di cuore a tutti! 
Ripensare e ripensarsi, sia nel ruolo che nell’organizzazione scolastica non è stato semplice; abbandonare 
schemi e metodologie ormai consolidati, a favore di nuovi approcci digitali e innovativi (le videolezioni, ad 
esempio), elaborare e adottare nuovi criteri di valutazione, soprattutto abbracciando il concetto di 
valutazione formativa, per non dire dell’applicazione di disposizioni normative in itinere, non è stato facile e 
certamente è costato tanta fatica, ma ha permesso, con professionalità, di rispondere prontamente ed 
efficacemente alle istanze formative del nuovo contesto emergenziale e di mantenere la nostra scuola nei 
livelli di qualità che le competono. Grazie per la disponibilità e per lo spirito di dedizione che avete 
dimostrato. Anche a voi auguro un periodo di meritato riposo, certo che a settembre tornerete con nuove 
competenze in ambito metodologico-didattico e un bagaglio personale arricchito dall’esperienza appresa 
sul campo quest’anno.  

A voi genitori, un grazie particolare. Innanzitutto per aver creduto nella nostra scuola e per aver condiviso e 
sostenuto l’azione educativa in una fase emergenziale così straordinaria. Grazie alla vostra preziosa 
disponibilità e alla grande fiducia nella scuola, ci avete supportato nell’esplorare spazi sconosciuti e spesso 
difficoltosi, spronando i vostri ragazzi e ragazze a seguirci nella didattica a distanza e comprendendo gli 
sforzi fatti sia dagli studenti che dai docenti. Anche a voi, un augurio sincero di buone vacanze e di un estate 
serena. 

Alla Vicepreside, prof.ssa Alba Verzella, un grazie sentito, per avermi sostenuto in questo periodo difficile, 
condividendo scelte e fatiche burocratiche-gestionali, portando avanti il lavoro, anche a distanza, con 
encomiabile senso del dovere, responsabilità, ma soprattutto passione. Ha sostenuto fortemente il lavoro 
della Dirigenza, coordinando e supportando al meglio il lavoro dei colleghi docenti, pur nella complicazione di 
una gestione a distanza non facile. Sempre presente, ha contribuito in prima persona ad organizzare e 
realizzare, in maniera efficace ed efficiente, una nuova modalità di fare scuola attraverso la piattaforma 
FlashBeing.  
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Al personale di Segreteria, rag. Alessandra Cuel e Sig. Christian Dasser, e alla nostra collaboratrice scolastica, 
Sig.ra Cappello Angela “Betta”, un grande grazie di cuore, per aver dimostrato oltre che disponibilità e 
professionalità, la dedizione sostenuta da una genuina passione per il proprio lavoro. Preziosi collaboratori 
specialmente in questi mesi: hanno operato sempre in modo che la scuola potesse funzionare, rendendosi 
disponibili a tutte le ore del giorno, senza mai apparire; nonostante il grande lavoro nascosto, il loro 
contributo è stato, come sempre, prezioso e insostituibile. Hanno garantito il funzionamento 
dell’amministrazione , la pulizia e la sanificazione dei locali e tutto quanto necessario per le ordinarie attività, 
nonostante la chiusura della scuola, contribuendo quindi in maniera imprescindibile alla realizzazione del 
progetto educativo della scuola e alla buona conclusione di questo particolare anno scolastico. 

Un ringraziamento particolare, va naturalmente al Presidente e ai membri del Consiglio di Istituto (docenti, 
studenti e genitori), oltre a tutti i rappresentanti dei genitori e degli studenti delle diverse classi, che sono 
sempre stati attivi , sostenendoci e supportandoci con fattiva collaborazione e in un clima sereno. Grazie.  
Inoltre ci tengo a ringraziare Matteo Biasi, deus ex machina di FlashBeing, per il prezioso sostegno e la 
disponibilità continua dimostrata a supportarci nella non facile sfida della didattica a distanza e della 
realizzazione di un ambiente di apprendimento virtuale.  

L’ultimo e affettuoso pensiero va alle studentesse a agli studenti che da oggi affrontano l’esame di Stato: 
Care studentesse e cari studenti maturande/i, a voi va il mio saluto finale. Avete affrontato questa improvvisa 
e imprevedibile difficoltà proprio nel momento più difficile, quello in cui si tirano le somme di un intero 
quinquennio, in cui occorre portare a sintesi esperienze ed apprendimenti in un colloquio di un’ora, che 
dovrà convincere chi sta davanti a voi delle vostre capacità. Sono sicuro, così come i vostri docenti e genitori, 
che saprete dare il meglio di voi stessi anche in questa importante occasione, consapevoli che la tappa finale 
che inizia oggi sarà il risultato non di una performance orale di un’ora, ma di un percorso iniziato cinque anni 
fa, frutto di tutto l’impegno, la concentrazione e gli sforzi che avete compiuto in questi anni e conseguenza 
della serietà che ci avete messo. Affrontate quindi con consapevolezza e sicurezza l’esame, perché 
certamente il merito e l’impegno dei cinque anni appena trascorsi saranno premiati. Auguro a voi il meglio di 
un futuro ancora da scrivere e di proseguire nel vostro viaggio verso nuovi orizzonti di crescita. Un viaggio 
che solo apparentemente sembra concludersi oggi, ma è proprio adesso che ha inizio. Non rinunciate mai a 
perseguire i vostri sogni senza mai arrendervi. Un grosso in bocca al lupo per l’esame! 

Nella speranza che il peggio sia passato e che al più presto potremmo tornare alla normalità, mi congedo 
quindi da voi, non prima di rivolgervi l’invito a mantenere comunque alta l’attenzione e a rispettare le 
disposizioni previste dalle autorità sanitarie per scongiurare una ripresa del “nemico invisibile”, che ricordo 
ancora ad oggi non è stato sconfitto.  

Un affettuoso saluto e l’augurio di un’estate serena a tutti  
 
Il Dirigente scolastico 
 - prof. Esio Zaghet - 
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